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Col 1̂  marzo '1877 la Direzione del î tic-;̂  
:̂ .|i2̂ Ìw*Be Viene assuhtà dall'egregio rio-' 
stro amico, il prof. Antonio Bonaìdi. . 

Per -oorrisponderè e sempre piìî ^̂ )cp,erl-
ie simpatie del pubblico, col l'J marzo 

W^BàòcìiiqUone aumenterà di nuòvo e sen-
-, • , . • • . - » < . . . » • : • 1 i • ' • • : • • 

:^ibilmeiite,il suo.formato:., si comporrà mi, 
r;iCin(|î  colonne e muteWJì; i^arattèd della 
sinteatazio 

bféiv latto, caparle di d i l ^ ^ i ^ o s t n i p t e -
rè'é"^i'1rl'autrirità della , R e « a strin-
Igersi mtorno a lui,, perche tanti sacrifici 
e'tanté cure nòn^rlescamanfruttu^^^^ 

' ì 

i^iiiinjrniawv wnii '«•^Mnw, 

" 1 ? ^ ^ B*AW[MmiS^RAZIÒNE'. 

ê « s s f i B. ' 

V3.'putcn4^metito;.di escludere dallo stesso t'utti' 
gli impiegati apparte^ienti ,allOrdinè';Giudi^ 
zìarjft..,^;,,;- •; • 

' ;Sì:èl voluto tvàr partito dalla prescrizione 
'Contenuta, nell'art. 1°'ih virtù della, qijalegh* 

INSERZIONI : In quarta pagi^ia Còriiesin:ii «© la linea 
'g^^f^r?^ ':^l i .^^,J. >.;:»il'!L.i^ 4 ® ••-.... 3>, • 
P^r pili mserziòni i,,prezzi saranno, ridotti ,i 

yato^d^ ĵasp êgn^ îjp neì^,partQ, pu^sìvfl,ide^,|>f-, 
lancio una gfp.^sa, fiom^(p,a.pei< suoi dipendenti-;?. 
e ÌJorjop. Dê ìĵ ^U^̂  i;ispos •nonastipnowidè! 

t 

:JÌ^' 

IV!S !i^^ 

lì BacchigUonè ha assèiifeoJCome cor-' 
'̂rìsj>ondente ordinario a Eorna'mn. chiaro t 
pubblicista di ciùéila città, che vìvendo 

ì::med =mondo politico mfórm x̂̂ a -esattaipente 
i npstrì lettori di ogni'Imporii^pj^e^^pe- ' 

:'.:;t,i 

ìaccmqmne si è assicurata, ;ìa, col-, 
elaborazione, I per la,, parte parlamentare, di 

parécchi depistati alla Camera. .t v; 
Gli antichi amici di Padova e di tutto* 

; . , • - • ' ^ • • • • • • • - ^ . 

il Veneto continueranno la loo?© preziosa 
coopèrazione, sìa'con-s^òiàli'artìcoli òhe' 

avendo a 

La eschisione fatta all'ordine ffuuliziano dai 
recenti miffiiorumenti ^accordati ash impie-
cati in generalMelIe altre amministrazipui, 
fa diidtlBrosa sorpresa alla Magistratura, e 
; specialmente ai Giuclìcì e Pretori, che per-i 
facili confronti e per le dìchiìirazioni più volte 
fatte odagli stessi,,,Ministri, Senatori e Depu-
tati.dQVeano riten,:er che. fosse neU.aii*cpnvin-
aioi;V9'cdi. tutth l%-Aecesai,tàLdi i: ìlìpararéi ̂ p̂ronv 

#,dii;prima^ fjrèvìsione^«l 1877»;^disse che l'n* 
sede di Bilancio non si potevano mod^fìcare^ 
leggi speciali, e che perciò nei fainosì ruoli* 
organicìvnon.poteva essere- compreso quello 
della .Magistratura. Ma chi rion^ vede che qiJe^l 
st^i^è^unai^uestione:- di^pura forma*? Badiéi' 
che si trattava di aumento'dì s'i • • • i ' • 

,e non 
di, riforme legishitive. E se la tabella degli 
stipendi annessa. airOrd!nanìento,!"^?GiudizÌarÌò'' 
non, poteva, essere modillcata ift''appendÌGe al 
biliincifl.̂ djel MinisterpKdiigri^^iaj^el^'glùstizil^'^ 

, dal^^lùglio •;aì :dìqerrìbre^> aveft qtót^'^^tutto^^^ill 
tam^hte ,alla dispantàr.ed;*insiifìloiè!hza!'del* com'odo di apparecchiare una legge s^^Bìalé'' 
loro trattamento. .*,; : 
,; Pisse esplìcitamente il Presidente del Con-

con apposite corris 
^ ^ r » Ì n c i M e gli Ìw*̂ flŴ s«̂  Wneti, che: 

saranno trattati in appositi articoli,, do-
vuti W*mìgIio.r;i delle varie P'r̂ jvincié della 

.:"' . Mcbe ,'per • lì^p^pietteraria,'-, il Bao 
chiglione si è assicurato il Concorso del 
chiarissimo Giuseppe ' Yalerio • Bianchettij 
chetila già cominciato la pubblicazione del 
suo Ifillante Viaaaio. è àiielló dì una* e-

^ ^ . ^ ^ 

copiposta di un articolo.' di quattro righe e 
di .una .tabella modificata^ — .̂ E' oltre, tante 

siglio diniianziftì* Senato che/l'ordine .giudi- ! altre una^^^gipne^ assai, graveV:ivii^^erà;'p0r «il' 
^^^Ziario, ,essendo St^bÌlÌtO>!G0n- legge SpJBCiai^ ciAUn^^ain Mmìsifom .inai- .nnn Po... r,«..AAi,«>.WV,iÌiÌ* 

er^ I Qon?pr?§9i )nell^&nt,vl° della ' /I^fe^ 
^ gU9^,1876,|.,;jTppA^jque9k non pCs-
- siamo assolutamente aderire.s-H-L'art.!?? con-

tenjplava tutti gli impiegati delle amnainj-

i^J|l^ero fp^.^npn.ftir; peud|j|^.clttè!^ 
sU, òccftsione^llfl^, I4agistraturayj;„ie^}^^^^ 
teorie ladpttìUé per gli altri del cono rove-^ 
sciati^ e djel frutto del tempo isarebbe stato > 
•di^^|^tta,giustiz,ii|: qhe venissero àppUcate a ' 

strazioni ,c\si\i (jpnT stipendio inferiore alle ' ^Ìf,fc? ® P»'*3t9?:ij,deî  q^«ìi i prixnii ^er 'tré 
L. sep^a distiflizlone. dì sprtai-Ma>aé non quinti, gl^i^aUrj per metà ^ì^.trovauoimiippbM' 

^ bastasse là jchìara dìèpòMzioiie della degĝ 4|f̂ |̂ •;̂ i,̂ ^̂ Ĵ;̂ Ĵ ^̂ ^ per-unj-3?tfùmét6 
•̂̂ tlk '̂llti discusglònè;.seguìtft in Pariamento è più lungtiissiilpi c(ì,,a.nni senza speranza^irtiigUó-i 
di tuttio JafFelazione della commissione della I ramenti. 
Camera premessa al-progètto di elegge nelÌaM|%̂ «̂ft;̂ Che furiV or^ t̂ Ministero per pròvVedei'e : 

letta di giovani concittadini che continue-
ranno gli' stùdì,;el le ^ bntiche cominciate 
dal Si{jnor FurfantdfefEkF^^^ 

Sarà burata la miglioi'^scelta e..yarietà 
dèì'romanzi, che si pubblicheranno dì SeV• 

: ' . gu^Q, senza larghe lacune. ^ -; 
Le 3 ,̂̂ ^pche,,|io ̂ izie tuttOj 

arti hèlle verranno trattate Con interèssi 

quaie acg||mandosì agH organici che dpveano 
; esscj;:© presentati colla note di variazioneallo 
Stato.,<U,pPj;'m?a, jpre^isìone del 1877; ^èadettò: 

' ai Prfitpril, pro^i^^derà linKqùelV'occasion&iM 
' Guardasi^ìHi.jK^, più avanti parlando dell'ar-
' ticolo 1° sì soggiunge': e potrà provvedere il 
• Gi^rdcfsig'iUj aKstioi^^CanceiZierii Bretprì è 

scu(er^;nell\occàèione àèl^^^ilan^^ 

agli urgenti bis,pgni dei suoi Giudici et Pre- ; 
? tori,.."-.,- N, "^'V,;: .-;. 'i. • .,• ''i\ ^ -mvv 

lìlravi nel l,ugUo ,unai.leggé(speGÌalejie"?sl'ti^u 

t̂  ,Mp|P''^^^.^^^^^®^^^^*^"P^'gHo..nelle rstesaé) 
^f^^^glSS^^^'l^y^''^^'^"^ ?^^ che:,,pQni.sii.poter" 
WRì ^'*^:^,nKg!J,oramenti,;p,ei-la ^MagisttìatUt-ji;; 

^ '^^,^^"^:«ett^;^^B'^8»^N:^are^^ 
4? f^^J'f?!?.;?1càì̂ ^9F4m^^^"*^> ^istituti giudi". 

Questo è lo, stato delle cose, A parte oerni 
altra considerazione, constatiamo che i; nro-̂ s 
gétt! di queste riformo non vennero per,ancprt 
pror^entati.. Lo saranno tra DQCO ? . / 

f^.^J'^^^'^.^ft ' *^l!f^M?^^ì}?m;^iscUssì,nel-

E' verranno poi npprovati òsi infrangeranno, 
coriìfe tu(!ti'i pre(^j^e||ti coiàtrb'lo sìogUo de-
gli spinti municipali? J 
, ' E m\è'^\é^(é'c\,e^ in que^tp'mpdq-si 
riTtmlidanò p e r l a ' « | s t r a t u r a alii calendef 
grechfl anche cjuei .miglioran^entLyrgenfci nhe , 
sert2ia pregiudizio e vincolo di rifqr^e per la 

iLegge del luglio SI volevano concès^ agli imr 
pifegati^an generale ^ ^ ' i u t t e W a m m i n i s t r a 

•E Vordine dél'gi^rnò votato ^Mlffi 'c^inera^ 
nelVappfovasiioWè'̂ dfeî  ruòli-(^^Hicr pre-
scrÌTe forstì senza àccdhnWî fe ad 'altro che 
entro l'atmo devono^^,ere,pre,s,eintati gÙ orr- ' 
ganici retti da leggi s p e c i a l i ? ' " 

,La conclusione si è, che '̂̂  senza riforme/ 
per migliorare là condiiziorìe :degHS t̂1Vipi'bgati '' 
sì^,4estìnanpno giàparocchi rtìilibhiì'̂ S^dr̂ ^^^ 

nij r 

a-; 

> ^ 

' ] , 

. ..•:n;.p^^.^fe^'t:"ii^^^^: 
f mandaKonp, aglVijp.rganici. Vennero iglr orga-*i 
) nìci, e nel faincisÒ òrdirte del giorno della Ca^it 

SQta#i C|]|e3imi tPcciù-onó tC iaifflìè! è ^ r e ^ -
torlhche eifiio da Uitti adclittite per l0 più 

i dìiuri^^piglioramentòr*''' ' *'''̂ -
I - ( • - • . i r ' ' I ^ • • 

. I 

da appositi incaricati. - • ; ; - • •' 
Il Bacchiglione mantiene gU stessi prezzi 

d'aUbonameiito, epperò invilS ttftt! còfóro 
i quali cx^edono,alia necessitó: c&nèl Ve 
neto viva qualche ffiornale proqressisk 

Mmistero ^ ^ull organico che vi andrà allegato. • 
Pìù*^chiaramente di cosi non era possibile' ' dì;epeiìdernec[rca 500,000 per soppi'im^̂ ^̂ ^̂  

esprimersi, e la Camera che approvava 11 pro-^y^nerze,̂  categorìe di, ,̂ Hi(l,ici,, Sostitu.ti/Procura-
getto come fu modifi(;.aito da^a con ,̂ìnisAÌQné̂  ton^|(||l^.jRe,e, pretori,,>e^;l-on.orevole Mancini-

L̂̂  ^S ^^k L̂ ^B L̂ 

biaognevoU 
.Tu;tte qitòste'cose,risultano dagli'' tìttf^à'^'' 

. . . , . , ,P«rlWento.*e^l>or/Ma|^^ini^hW^i::ln^^^ 
"^^i;^./?»';^"R^»4«»»'onodi.nuovo ad una legg^#àno|j^^p;,ti troppa. sulU^|tóftfaÌYm^tìr^|,^^Ìfe^^^^ 
sp?1^^feÌ^..PT«f«^^^''^^^entrp^4;^.|Q.^.sulle della. MagistraturaV p^cilMf^MlilcbiitféWto dF^^^ 
qj^r^^niie ,f>tte, nel bfU^cip, del .Mip^tero, di , q^éstsi in oggì̂  è;assaì grave, é^ci Uré t ropbù 'èé^ : 
C^Wi» e,(^u^fjizia,^ha.^nimTOuo.adVì(dtPe<fr^^^^ dii metterle àticoVa'più in discredito ^ ' 
^- '^^9;?'^'^* proijpser dal-depu^to Grìrtialdì Ma carriera giudiziaria, è' aCcryòere 1̂  'Wcó-' ̂  

• • . V 

Sf^Cj*iU?*iaaa:aiiCTLfl ( 
IL-

. 1 

tt» " .^Finui- iiiV. j ffi' r i * ^ •-*-V- '• ' -««i*> ftA'i'Vbi»i3a^°«jU:;3D&ati«a:ìtL ll?£M^^Q7^^Mt 

li - ^ f I . 

'éfiMé^^;^;^ 

non potevol^ logicamente votare l'art: 1^ cól- /che iV Mimstéro delle ifinauze aveapur .tro-^p 
t^ 

1 • I i . < . 

i*i*ix*-
^^g^?'gsff̂ f̂ ^"'"-n'̂ .;̂ artri=^n î̂ ^^yfffi 

• I 

- ' 

t - h • 

« leggerlo a te che a 
^ ̂ Lèggilo che meno 

me scriverlo costa : i> ' 

Ariosto Sat. IV. 
' I • . - j 

::' 

§«a^me 
• ( ! 

- I - ! ' 

• li 

— Corrado, ad un miglio da qui havvi una 
ricca casa; tutti i proprietari sono fuggiti 
allo infuori di due vecchie: vi si farebbe un 

•- - i • ' 7 \ • 

g grasso^, botti no. 
— E se ci qolgbnp? 
— Che monta; non ci hannp foiose tratti 

in Italia promettendoci saccheggio ad oK 
tranza? 

Un^oì^,^^pa..«p^'i^i gregari tedeschi in
vadevano la riccàrè^sa; le due granje vecchie, 
che sole la abitavano, spaventate dal'a vicina 
pugna, s'erano ridotte in una stanzuccia su
periore e là pregavano genuflesse : in quella 
camera penetrarono a,for^a i militari ed in^ 

^.nprj;>wteste,^pPrt::p^^^ 
jpecuriia non potendone avere divennero siti-
,bonae di sangue,; trascinarono la niu debo e 

'7delle due vecchie lungo un* erta scalaijiHlieapp 
•della paziente percosse tutti i graditii, all'ul-
rtimo era mortai ., ..̂  

Ti narrerò i^MtraVolta^'iM^-^iHsle^ istoria 
lidi mia madre; per ora- t i -bast i sapere che 
liquella vecchia era mia ava. ' 
; Cosi Gonchiuse quel giovane che, tivea gri-. 
, datola mei;vicino: quando avea veduti i tede
schi in fuga. : • 

' raggiam^ntp delle classi inferVÒH -della MagV-
» straturà, su bui pòsa) la"gt-àn' tóòle degli àf-

faniiigiudìziarìii; •• >• -e <̂  *:' ,̂  
Qua/ltp venne fritto iri esecuzione all'art. 1 ^ 

4*^!!^.t^^ffge-:d0Vdl]glio e^S^ndo'stuf^ approvate*'^ 
8 ,̂̂ ^̂ ^̂ "'̂ **^* '̂̂  f'̂ ^ '̂'̂ ^°*'*^ SI è''àncora in tempo ' 
:di,"rimediare agli errori commessi. •• • 

Ter7'a tappa. 
A^ 

V i i 

- Tn tri-
é^fd^ìvdo 

[ Io sono i come Giordano Bruno 
stitigMlarìfi^, in hilarUate triste^ ~ 
a|ipuntp noà^avrei alcun motivo dî ^Àaff̂ ì'̂ bp 
m'assalgano le melaconie, mi frullano per 
la mente dei pensieri mesti, piovo un inde-
,iinibile senso di timore e dimentico ogni più 
urgente cosa, come ora ora avea ecordata la 
stanza attorno a cui stava viaggiando e te, o 
gentile, che lif̂ fepiritpsKiiyii sei compagna. 
^ Io dico dunqnesegnitimdo, che possiedo lina 

voindp contro Ip ipftìUcivegUurde pretende^ 1 branda, in cui mi assido nella stessa guisa 

che le signore montano a cavallo, liiseiandò ' 
,cioè:tutte e-,due le gambe penzolon'i''dà uri 
soliilaio. %i».niodo di' sedere ha i sudi vari-* 

: ̂ *^ Ì f _^ Nefelî ^H^^^^ fantasia • divàga^ ì̂rròlb. 
' mò'ildo" elei sógni, ed-it pensiero, cóme scrive 
il Berti, corre, balza, caracola, galoppa, sàU 
al cielo, discende alla terra', va dall'uno al-
rftUr^p^emisferOjOironìpe a mezzo un'assocìa-
zìónéKM^dee, si slapcia in un'altraj^ qiiaiidó'^ 

' triste, quando gaio^ quando^!scettico, quàndtì ' 
credente, quando onestò, quaMlbfefttVfant'ey 
mentre ripeto la fantasia edvil pensiero fanno 

/ tu t to ciò, le gambe,-!dondolando con movÌTt 
mento quasi automatico, mettono in movi*̂ *̂ 
mèrito il sangue e i o cosliipgonò ad una cir-
icolazione rtìgblaté. ^ • '̂ V^ ,. ^ Ì - ; "-'^ ^:<-
s Tentai una volta di cavalcare in taìél ma
niera, né mi; venne fatto. Molti anni addietro ' 
'viaggiando da Ferrara ad Aquila, dovetti va- • 
larmi d'ijn somiere sulla pui schiena ert̂  stata 

^ ' ,1 • - ^ ' ' ^ 

collocata una sèlla muUebr^,i;/aolh- tisaviie t»: 
modo delle signore, ma ad ógni pas§ò dè!^ 
fcoiniero io scivolava di cadere; tentai àllot-a' 
di assidermi nel modo ordinario, ma il corno 
dell|:i;ftella mi comprimeva il^petto e mi prps^^ 
àPevalUmtia^ciaT inforcai ipUjixe il niulo a'̂  
rovescio, volgendo cioè le mìe rerii alla sua 

> • • 

]o, pei-, conservare Un'apparenza dì. d gnità^; 
dovetti imitare i\ buon L 
Contiiluai U viaggio a piedi màr^senza impre
care tratto tratto^^i^^^^^ijella. Indegna. 

' , 1 , - • 

^ i :>' ' 

Q u a r t a tx&gvpa. 

J^ffl le pagine <run album. 
i r • t 

1 - 1 

i Nel giorno, davaoti .alla Amalia viene posto 
j un tavolino, it qua.lt̂  dàiui^a ìcert?^ immaginerà 
p^del, paos Q d,^,,^^|Te di.Babeley tantijb dbfeiî  

svariale sonagiiMOggettì che vi stanno' soprk 
alla rinfusa. Fra^questi, v'ha un album, sul 
cui cartoncino sì legge: Antitesi'^ Se tii, geÉiv 

fatile, vuoi sapere il pérehè di questo strano 
^titolo, .seguimi e la apprenderai, i 
u Api-gtijle-prìpio pagine e trovo, due ritratti. 
RUr*ittì.: Avrei detto meglio imniagìnì|iiiifiitti 
la prima rappresentrt Cristo, la seconda A-
poUo, e stanno l'una di fronte all'altra. L'an--
titesi è evidente. 

A 

[(Continua) G. V. BIANCHETTI. 
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(Nostra covrispondèhzaj 

Su pei giornali t rpfìf i té (jil^leKe bó|fi^|9ie 
si assòmifflia al rendicontò d'wn£i t'iuniohe dSlft 
maggioranza. Guardatevi bene dal" prenderlo 
alla lettera. Le questioni dì poUticn finanziarie 
e di economia che vi predominano, 4evono 
passare, come furono, in seSilida, iinea; Le 
questioni grosse sollevato dal Depretis riguar
dano invece la politica estera in primo luogo, 
indi la situazione 'ministeriale: quanto alle 
cose finanziiirie, furono le ultime di cui il 
n|i|ùstero si mostrasse .prep î̂ c.̂ f̂ a.to. 

Cominciando dalla politìcU èstera, le 
sembrano;molto serie*4l DeprotÌK dìohiaiò'che 
la situazìohé dell'Italia rimpetto all'èstero è 
molto grave. Le duo parli î he mirano diret-
tamente alla guerra, vogliono costringerla a 
*licii%arsi ed a ;^t)rendere ;un,.partito,:,,^^^ 
come metterai'? i:itÌbé#ÌMntè^ésM?nòfi:ci'^^^^^ 

ri . I , • ' • : 
I ^ ' ^̂  j • ' 

sigliano di blMifiiàre una cartuccia peifeUiJnte-
grità territoriale della Turchìa; ma non ci 
consigliano nemmeno di gettarci dalla parte 
della Germania e della Russia, a pericolo di 
vederci minacciati ed.iHVasi dall'Austria e 
dalla Francia, e bombardati nei nostri forti 
dalle flotte anglò-frUncesi : e neppure ci con
sigliano a schierarci contro la Germania e 
contro la Russia, le quali, se viucìtrici, senza 
abmn dubbio rimanderebbero ad altra occar 
sioné il Compinìéhtò delle nostre asjìirazioni 
inaziWnm -••• 

A ragione, dunque, secondo me, il capo del 
governo dicbiarava che la situazione ,dell*I-

talia è molto grave, e che occorre piùyxhe 
mai la.:Cp}^cordja, onde Supèi;^,^;la,b!Af(ii:a che 
irtiWèrv^éfsa:' • ^ , 

La situazione miuistenale,d altra parte, è 
molto còmpljcata. Il Depretis annunciò for-i 
nriÈilmente che intende creare un decimo mi-

pèrchr venga acfdrdflta la révisiofte d. l fa
moso processo Lticianii-I i< t 

^ ' !^ ' . 
^ ' ' • 

•J* .A 

a de|: defunto; Vi basti ii 
; TeaUro lìoss^jii h\ c o r p deìlF'w^oro aiiimn-v sapere* che, le con^'izion^ifenza delle quali 
\ £^^^ ^^^ t^ty^ne,(^SinngéVjd^:.anzi^ìjruori4: Tasse ePe^iteio Ilebbd'^'^Ayvoluio al^^^altro 

% 

xvlcuni de^qualr 
fconomìca, altri 

*L*rTiJi'nì?.! .'iT'ifT'i!P^*IP'''?uù^^f-!^S'jfflc-ty^'^*** • 1 

• • I 

!!' ^ ere 
i-:.'J 

\ ' 
w 

0' - • -

Ital ie Ijag;ii«c 

;|a'ol>l%o Wmigpietto.S ^ u à p i ^ l ' ^ ^ é r ^ f e c é 
^ s(^^; prima coiiftiparsa e ffb unanimento gìu-
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, -Non era difOcìle il prevederlo che le masse 
componenti il passiitn spettacolo del nostro 
massimo teatro, non sì; sarebbero Qli§jat|!.,per 
una ipjjorcm donazione,deì :hostH :Hcconij la 
i|uale, benché ;distribuita per intero, non a-
vrebbe sollevato alcuna'misetià, e non a~ 
vrebbe perfino fornito dei danari necessari 
pel viaggio, qtj|^yn^dividui ca|-|chi di fa
miglia i quali par ìrinri'^ssere di Venezia dè-
V.<Ìiio'ritornare alle loro case. 
/Tfl1li!ft^;,capìtolatf'di^l: mondo, tutte le colpe 

dei t(;rzì e dei quarti, tutte le avvocatesche 
di Vose possibili, non sono bastate'^^'ft far di
menticare chi sono il velli proprietari del tea-
>SS^»;:,̂ Ì̂Ìjé|féf sppi^iipìù era affidata mnaM^lt-
|j^\r,a,4liÌ'esia 0 scritta rosponeaìiilitàl Le scHt-
tiire .lacerejKil'rimpossibilità per ,t'<epoca cor
rente di nuovesoritturazioni^ l'incalzante bi
sogno, quoti^iapo, hanno d'altrond^|3|ipl^: loro' 

i E^^I'^^'^llJf! i iTioventi,p|3i|indurre l'infelice. 
,c,ojp.i,t<> dalla disgrazia, a gravare e ingrnnflire 
•codesta responsabilità. ' 

;:Ora in una tale condizione dì cose doveva; , ^ . . . 
accadere ciò che accade;., i gridi,M tumi|ltj , :J:. . /^ «"*«***' " ^ ' ^ Venezia sìr i&ulheflahd 
gU a3sembramer.tiv?^ie^minaccie;.eràtio.la;^S-'^;'^^^^ Compagnia peninsulare od o-
turai 

a s a p e r e — an«rhì0' qiieb-lo è tìh 
fatterello non coniane' -^ qr/uilmenteil signor 
baritono Bartnlii)ì, tn lite; coHrìVnprèsa,. vo
lesse di tutta sua,stcéita; quest'opera e icbe 
i^nireyito: drì: qnesta fondasse te ŝ ue speranze 
di vittoria, E imu ci badò più che tanto- al
l'età sua molta, ai polmoni logori, al fiiato 
corto, ali* impotenza,fl.ssoluta».*. biìsognava ad 
Ogni costo cantai'e:; è; liresentarsi alla ribalta 
dopo calato il sipario, e vincere, con ciò, k 
causa. •' , ..v. . .. • 

Dio degli Tdclii, Dio di Verdi come t'hai! 
vendic^ato di cosi stolte protes,e!,,.|Ì.!a^istocra-
tìca saiPfisuon^J^eìle più triviali gtiSlp^ttlj ; 
ficchi più sonori, delle risa più omeriche, ^e-i 
il bersaglio, la vitt!ima, T ostia^; :fu,il B\irto-
lini, ch'aveva ben ragione di strillare a i ru l -
tima scena, coll'umor, grasso alliÌJgola!:;4/i ĉi 

istituto, pure|ÉÌi béhbficeriÈ^i o nella provincia 
di PiidovrfQri^ tihiiK V Amnimstrazione e la 
Direzione dhlì^ IsHtwto 

mc(teaizio,^. 
Oggi gl'irtìpresarì, l'àvvo'cato', ì medici, ten

gono consiglio. Oggi il-pubblico, sghignazza: 
ancora e a metà di quaresima, resuscitando 
il carnovale, verrebbe passare jg^is'aUra sìmit&i 
serata. 
il;lrL'-7--,l?:|^ÌI^ ] . '• _ 

Celio cafro 

''y:V-

ile. 'conseguenza.d^|«risoÌu1ioneché%8k-i vientale. Egli si recherà a Roma fver confa-
^vagflfe^dio a ^ ^ u n o di quei grofisi i n - ' rire * coU'onor, : Zanardelli sulla ritipj3i^£^|i^riÈ| poneva; 

convenienti. 
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* * 

..tl.̂ M|WmW! '̂ c*i«''* g'J^M%,aGW<i^ a, quella 
Società!"" • 

Vescovo e composta m pirsoim (M mo ptenOf 
aggrcdimen^g.y> ' 

segitóiidOpvj.iHv altro payso nella 
via delle transazioni, ceniò d'attenuare T im
portanza dì tale condizione e conHma' ,€:Eafe 
sola, degna dei più ligi ^es|^^4,,di:LojÌ>1à;prA 
pose olio la scelta dei |%^onale^ d'ammfm'-
stra.iii^ey Spettasse a lei, riservato p̂ Ji•ó• ali 
VesdQvo/ìj;; diritto di respingere le sue- pro
posizioni. . ' 

Non trovo vocabolo»]iiù adatto per e d i 
ficare quu-t̂ ta proposta — ,i|vtó.,cól dirla. 7«-

-àM^i fu iwitìgatàrta gravità deil^oh^lii-. 
'g^.j'i^P^to all':ìàÌt*ito? S'ottenne cosicché ÌP 

|;iy,«^^'^^^o,"An^|<>tesse esercitarti quoll'innuenzai 
'diretta, legatagli dal Rossi? E impersonale^ 

sarÀ scelto dalla Giunta p daftVèacovo'? •; • 
_ È chiar(J% polche ê ^̂ ^ persone-
addett*|,;,a"(|{féll^irtSSm^ e Oìrozione-
saranno sempre e medesimamente quelle che-
Il Vescovo avrebbe prtìMceU.e senza l'iinteriorev 
proposta della Giunta;' Egli porrà il v̂ /̂o Wd̂  
ogni Sista fino a che non gli si p'i'esèntite 
nW^,:jChe,^indìpendenteméht'6,iAdà qualanq,tìe 
propósta sarebbero stati di suo pieìio aggradi*-
^^rUo^ e da,lui stesso presccdti a quelL'ufficio,. 
Insomma così sarà reso inevitabile -il'oredo— 

mio deirelemento clericale^hell*Istitubqi|^ ; 
: Sembra' però, cĥ ĵ «tnììg^iBr^iìtt '^^cr'^^ " ' 
min 
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nistero, ,iuello del, tesoro. Dovrebbe essere i l 
iìiinistero dell esattore ; i« capo dello Statò,. 
qaellO;.;m cui iai^ien.'couto esatto di quanto 
^Incassa, di 'quanto si paga, e dì tutti ì man
dati che vengono emessi. Sarebbe la legione 
esecutiv^J.^)^ mi^istp^^ delle, firxanze^rahqxtale 
^»W*^WP^" ' ' : '^^##^^«;^ lasta^tistica ,(ii|ah.,: 

Afntìi^rn^llk^tostra^ miseria, a faro il coìitov 
:COn quanto la ' milionaria società poteva, an-tK̂  
che largheggiando, accetlare il proget^lo of-
ferto dalle masse per la- Continuazione dello A 
spettacoU), vieae proprio da, ridere, L* af-
frontare quei signoroni, lèlfctìnttìi^elié di ìiWl '̂j 

schmo^ 1} pm; miserabile dei sacrifici, ci riem-
„,y,.,„ , , ., pie ancora della più étrana maravialia. ' 

Evidentemente, questa.notiziaalìlfféM ir in . ; ^Calcolato essere^ solamente centotrenta i^ 
grosso del Crispi nel ministero. Almeno tale 'F»^*^^^"^ e-^che-il detto progetto fi)ss^ a t a t ^ 
è la , speranza, del -Depretis. E vero ohe al :• 
Ci[ispr;..y'^ttntiHÌs,eQno. ambizioni, più ei^vate,' . 
più :^Ìte, sé:v^Ìetei; iiia è vero anche, cÌi'''*do[Vó * 
la'iìqiìidéiohe-dfctìc)^^^^^^ ^ S' *^ '̂'«^^« "^^'^ stata più che avarizia, una 
sgregativo .^iSàsto n è l i r & g g i o r a n z a | « p r o - "^^"^^ furibonda di celebrità ad'ogni costo: 
babilltà delCrìspi sono di molto din-ui i te . | Poiché quando le :Cp^^,,t posano ^ 
Mì\ D;epretis,,parei:che;.f4ccia^gran i :Ulco tó^^r |9g |^M;^^^ 
nella n u L sitia^ione . p a H a m e 4 r e , , , r e a t a f * ^ Ì ^ Ì . - se . s t esè - iWdipe af^tto/^dell'uomo 
daila nomina déi^'^orrenti,. per trSvrff^^é^ îl̂ ^ l̂̂  c h e l e opera,^:tradi3cono ogm ragionamento^^ 

: .IcceiUatc». «ella,;c|lj'a .di, dimvpn 
-̂f ciaschedufioSlMtte S p di'quota, cen- ! 

onofanta^hrei'e''ventitré centesimi!! -

-r- Uh francese impiegato preVsó" lina'dittà 
commerciale dì'Venezia si è appiccatovi 

;-^ Una donna per gelosia assali l 'amantò 
>M*lM&4f i l Vin; a gli gettò in faccia un vaso: 
S S n i S M I e deU^olio furriaW»if Hi^ 

sivQcrese cieco qiill" povero irifelic'é^ 
V i c e n z a . -̂̂  \\ • Giornale ' di ' Vicenza'iì\\^ 

• . ' • . ' -

nunziando che il Senatore Lampertico osta to 
eletto commissario |uer là legge sugli/àbusiV 

adel. clero haincafico d̂i respingere il Wrògetto. 
— Vennero scoperti e dennnciati, airautb-

ntà.-giu<3iflatria tre :àritàtìlatóri-^ila'ndbsU\Ì^t 
di emigranti per l'estero ed un' quarto' te ar
restato per truff.i commossa col pretesto del--

V k m m ^ ' ^ - ' ' '• "''•'-' '•'• ' ' •• ••'• ' ' ' 

Ba«>tsano>V—~ Si tenne còh^^tìoòhissimiSj'sóci :' 

'sigho non.la,pensasse a quésto .modo, perchè 
m Ohta aelle'parble di protesta pronunciato' . 

' da parecchi égi'egi cittadini, con 18 voti conr • 
tro 7, si deliberava, l'acGettazìono didl'eredità' 
alle, condizioni volute diMàrtoj>,Ìcò Rossi. '''• ' 

H'Presero, la parolai owite^^ ih ' 
'massima i consiglierei ToiiMel BellavUXs, Mar-^ 
' èi^o e regregio e .valente, prof...Sc/iùp/teì* del' 
quale mf piace riferire poche,parole; La Sor- ••' 

' ^ ^ v t È V * ' ^ ' • ^ • ^ ^ i ' •' ' • ' • ' . ^ ' • ; •• v ^ - ^ • . ' - . . ^ 

. Cieta moderna, egh disse, vuole escliiso il- • 

..prete dagli istituti ^i .tiaj^ccfzipn(?,;.;vó?,,.dar«te' 
in':mc^no^;Z''?(^Wcqzióne ' di iquesti 'giovani al >. 

; pretey per farne uh^ istri(-mento-M>- cospira^-
^zione òoìiivQ il^odieriìa ctmltàj altd'qmte 'il 

chiarazìoni, saco,i:ido;ivme, fktte dal,>Depi^etis^ 
alla maggioranza, ce ne VÒho aitì'éì'Clie •còn-'-
fermano notìzie' messe Jih giro dà' piìirecchi 
giorni. CosVfi%è diventato uMclaleW'atinnbcib ' 
d'una.legge che riformerà il consiglio di"Stato ' 
modificatidoneiiaW^^r^tì,4|Ìf?Scndone le attribu-
zioni, ed è pure ufficiale'^l'annuncio d 'ùn \a l -
tra'lè'gge che hiòdifiicherà l'istitùzloùe de\l^,, 
Corte 'd^M'Cbnti^' II'''cònsi'i>lio di Stafo, per-
dei'ebbe tutta Iti 

concittactihi, piuttosto che 'favorii-e della pò-..? 
veramente tradita versando centovunta lire?I..i'!̂ ^ 

radunanza della Costuuzionhle, fiirono vofate * 
6 coticlusioni relativamente alle' riforme della ' 
legge comunale e provlncialétfM-'- i ' 

"Vei'OBaa.^ ^ Il 22 alla stazione di P o r t a ' 
Vescovo mentre l'operaio Q|^tano goi^ni^^lavà 

''^'^^^^•^^'-^•^^^^- •tóWzimii- dlÌ'^5pj)tHo'" ufficio,;} 
rt.entomente;n,ì'taIìO ria lina i^W-' 

pòi'tàva, una. fra11L!:rà̂ ? al :,b 1 • a"cei0 

pote^re ecclesiastico muove ima guerra atroce.. 
i Rinunciando, coi .ÌUO voto, a sostenere"ogni' 
j^iù eJemeotarepHf^p^tvo ,!ibd,i#(j|',^ 

. ha,.^iUo •uri pa,S3(),in(iietr^,,(;iet!4 i(ia:!d!ii: jpro^^ 
ip'QSHo^^^^^ coi; con--

Toiomei, sótto la handlcra di regre-^^o^, 
formando così un precedente che a.rta.'i prin-' 

^: cipii liberali che noi iuUì'professiamo. " 
i\^oaBaaaaa. -^MonsiKObr Francesco Nardi 

siglier 

> • ' 

^m. ..*'.,,.-

• * ^ . * 

^ ' m 

s 

sua giurisdizione «V-ll^ 

Maa..,,diCOÌVo, non sono le poche tire ;;Ma 
•ocietà delta Fenice non vuol stabilire pre-" 
cedenti tanto pericolosi!' 
\ Diamine,,la l'-aeione ètti'òppo speciosa,''se ' 

rionfiridicola,, : /̂  ^ 
. N^gli,iao;u%SYientiii'irhbn' CI ĥ onô  préceaehtv;/j 

da ..paventare, ma garanzie da prendere. Con 
la testa in sacco non si faranno accordi con * 

P i e v e rti"Ca«?tóre« -TT^jjAnnunciamo la 

:;j;,notiEfé,imo alla^noi^tra citta cort brève pontifi-
(i;Cio lUiinommato segretario dei la sacra con-

gregaziòné" dei vescnviV'é regolari^ ' '•' 
P.eir te sigHorci"'^—' Uh sermone qùiirp-

:.,siin |̂l<;, per le mie lettrici.; E severam'efi'te-' 

coi|̂ i)i}rau del pri.nio, numero del Maestro E-" i.^:^^ 

,<U(^é9m^&^m^^i^^^^^^'' dal sig. Giovanni , | ^ ^ . , ^ . , „ , . . . , , . 
; ::Maj' .ii:p|ì^egiò%ettari^»^^^^ ab to. tr,stanj<,nte bruno,.,..; _; . 
S i c a in :PieveidÌ Cadice, 'od̂ ^̂ osco due voltifl^Sn, O î ;uUimi decreti della, rnoda.prescrivo.jo, 

verno>intende'TO^p,r,esentare al Parlamento. 
Chiudo la sene delle notizie con due epi

sodi! piccanti. 
Ricorderete una interrogazione rivolta dal 

deputato Bovio iti ministrò' 'dell 'Jpt,ep 
.gioi'nalista ,di.TrapaÓi,r;)che éfeis^tatiBlia^ 

monito per ragioni politichel'^lUNicottei^a di
chiarò che contro quell'ImmonlzioVie pendeva 
il ricpr.sii in cassazione, e che'non si sareb-
hei:o fatte JTiai più ammonizioni per cau|^)|„pp-
litiche. JEbhMQ •Spendente il ricorso in cas 

lo caii^le^^ix s,ap,nho-i 
?.ll0.,ftnan,zBJP tenjarjTlis 

bene apevttigli o^'chi,, e àvranijo tali arm^.^ 
nelle mani da rendere;r^,impossibui le i,ughe;' 

" ! • •"•j's • " ! . •- * ' 

Possimleche in casa propria, a?^i(rtfa, si tol
lerino scaudaliie^birbonerie senz'esserci prima 
rassicurati,di alcuni diritti di repressione? 
Ibs^i^jbilfi iclV§:*nnY casa ,proprìa e abitata'.^ si > 
voglia lasctai'e del tdtto^'acopertjVi^l' proprio! 
decoro personale, la dignità e il pudore della 
intera famiglia? : 

: Se l'apertura del teatro vi dà fastidì, te^ 
' netelp chiuso.; se chiuso è un valore perduto 

al mese. Prezzo d'abbonamento Jt!,.J5.,..;, 
XJOXKO. — Sta per costituirsi una Società 

idi rispî :̂ '}nio ó-mutuo soccorso, con lo .suo|)p 
-'inpltJii; tosto che 'abàm «c(;(iìnubto c a p i t j | | 

relativi, di dare vita r^'qualche induati^Ì.a,Jte 
• assumore lavori di opere p'^bbnche. ondeco-
;m[nciare la guerra alla emigrazione. 

Itkmt.^miPt'iiii h^ i r fe 4 m ^ » u ^ M 

gli abiti pnnc«.5se:i'Le'forme sono,/pa1'(iQch.i,e.. 
î a obliqua. Tu-^ 

coli nodue gner-
'nità dî %fràr1igia di seta';"*/'fftre con cor].)o scoi-

^Hato in quadro :finsomma, c'è da contentare^ 
t u t t i 1 gus t i . '-': ' •'- • ' . 

• Si.parla dùU'abolizione dvìl bu^to.'Le òms -

1.1 

Cronaca 
C3« eli© s ì «15ce da aioìv — Da una ' ^'derentì alla, vita:,come una guaina, stanno per 

saggia corrispondenza da Padova al Dovere^ \ iscompurìre. Sì vogliono' introdurre abiti a 
jtoglì^^Ì|ìp il seguente brano, che dedichiumo'j'pieghe artistiche, i quali conferiacoua mag-
iài''sifnOpi della Giunta: '̂  ' gioro scioltezza.;^ 

Una récfeiì'i'é'dOlibi^razjotvRde Con
siglio comunale ricffian^ftni questi giornì'l%t^^ oapp 
tenzione dei lìbei'alì d'ogni tìnta, e non può '• ritornano in auge, ma troppo altt-'net centro.; 
a m e n o di seriamente impenslorire ciiiunque' I ;cappo!li di paglia, per l'imminente prima--

: Quanto ai^'Ca'ppfllli,--piace ,aBS^i;/il,cpa;ptiellirio •-
\\mduchèàd''dì^Mirfiiì i capill/ffì^'dlHdema 

coterfi mantiene la parola I 
L'altro,episodio^è'UriiShe piÙ^àliafep^vDà quin

dici giòrnì^gira per'^oijìai wn itiè(^ùàli(ìca'bije 
libello del galeotto Luciani, che ó un ii-iiMilto 
alla l̂qgÉ^7?j .lilla magistratura, od alle sentenze 
pronunchite dulia Corte d'A-Ssise e dalla Corte 

•anno... che: perdio unchei la ,citta -r- della 
qi^iale. dovreste .tìssere-iftniglìprl^— tî e:'i;Jl|S |̂y||''i1 
di: fama:i](!>,n^ poco: ' 

• E...SU quosto-.ai'gometito non so ,.ne parli ; 
più mai . ' \ 

,̂  ' 

liuto It^liluto C<unerÌni, [>tìr essurtì ìinlorizzuta 
ftd ficcettare rtìr(>dità irasmossalo da moiLsi-

L 

gnor .(Jinonico Uos3Ì̂ *i*cho ascondeva, fatto le* 
detllijl6'|lv|j:l.;#&^ volortla-del^'tostaU)i*e:, 
alla .somma;,di.àt. :lire'50,00D. 

Tralascio di; purlare dtigii obblighi imposti 
i.t)l-'i 

come una novità,", la decisioiiéf^^-delle signore 
eleganti di- adottare' 'cpstantementiì'-'un dato 
colore per le diverse toHeUeèy'''• ' • 
: È> ùnaM'emiìtiSc^eiiSsa tt^t-jmiSiìij'^èvo, e 
^^arpfub;i'i^%l^^bà^o^ che';n'^:.c?wSri^ff modPS^' 
adottino nelle cravatte, nei guanti ed ih altri 

i - i . 
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iicctóèori (rabbigliamento U coloro, prescelto 
filTu donna nmutu. , ,;;, 

" S o c t e i à jgUsiiiastSca « d « c ' i H f 
Essoudo andata deserta la seduta di domenica 
«corsa, la. Società è convocata iri: Assemblea 
pel gioi'iic»,, tVi ,douiemòtt/25 cprreU neUa sala 
4ella SpciSn fìlàrmóujea Dinièìi, Via Mag-
:^ioro n. (509. 

Ordine del giorno 
Rfìlazioiiè delta Presidenza e Cerisura; 
Interpellanza di alcuni soci; 
Mpdiaciuione dello J|^fj^yo e nomina ,<leH'i 

;prepìdenza.. 
NB, 1 Hocì inov(ìH\ non potranno intervé-

I '̂  V ' I ' ' 1 

• Mum '(?M(Stî ;2̂ >tf, relatore, r.5spinge anzitutto 
Òghi ihtrepnHAzfWìrtd iiiduzlone c|ie, dulia legge 

.-vogliasi tForli'a «imtro'roiìorabìlità o rindipeii-' 
i denza dei funzionari pubblici. Protesta pari-
! mente che .In commissione non intende che 
. là legge prosente, abbia sensao sospen-Vwo o 
! dilàfclvo della riforma elc4torale è della esten;-

->-, 

V altr» 

'nii'v^r. 
TR'iiHt© ffatts». — Ieri alle cjnattvo ili via 

:S. Fermo accadde uno spiacevolissimo avve-
^nimqnto. Il ppcchiere di un 6row£?/mm dei 
•fràLt̂ ili FuT^a qiianto paro colto da . improv-
•viso maloro cadtlv^- daUfivèas8ettà,sul^aelciato. 
Il cavallo sentendosi libero, prese la corsa 
^ed andò ad investire nel carretto di un pub-
1iUco::3paz/inò; e il pov-ìnv cocchiere su cui 
-nassàVòf#teiiÌote d'il broiigham venn^ rac-
•colto dai passanti assai inalconoip, e,in grave 
pericolo dv̂ vìfeâ ' 

t l i l^ ÌRiiprM<lesi*» ffatalè. 
notte' :uno dei iriediei della nostra citti^ U 
dott.:^lil..K':'riposav<i beatamente fra i | fKffi ja 
•di Morfeo, allorquando ripetuto scosse arcam-
panello di casa,: lo fanno balzare da letto. 

^#élli^èr^;;v.:-^;••::/•^c„^ '.:":'••' 
—tìon io, dottóre-^énga'presto, c m - i ^ y a 

,ignÒi> - è in p r o c i n t o l l 1 ^ t e i ^ ^ ^ e non 
istii punto bene; corra, corra. 
—IVenffD subitoinriWV^ i pimtalom e^^Ono 
con |rti. 

^«11 ' 
niìalàtà 

drà in soèiia l'annunciata opera del riì. Mu-
snne Cwmotìns. 01 lusirifiiKifmo di vedere af̂ î 
follato tf-iòàtro, tanto più-che le prove sono 
andate perfettamente. 
; H aPlaa'So <!& S*. S. e i/ Sacco Nero della 

Provincia si mantengono negativi. Effetto delle 
prediche quaresimali sulle ahimé religiosa dei 
signori (àdi'i. , 

Se fosse vero, benedetta la quaresima I 
Siena a l 4IK« — Episodio d 'un contratto 

I, nuziale. Lo sposo è un bel giovane di venti
cinque anni. La sposa è semplicemente un 
mostrò di bruttezza. 

Il coairatto é letto e fìniOitto, 
lìis.'*;*. Consegnate la doto, — dico il padre. 
della sposa al notare. 

Il comm. Bennati, direttòri* geueralo d'elle 
giibelle, a^consifferé^^di'.StiUo; 

Il comm. 'Cacciamali,intendente,diuludìiza 
a Milano, a, direttore Jlèfta Gii unta di censi-
mento ; 

\ •• i : . . . 

Wl comm. Calvi, ispettore generale delle ga-
belle, a direttore gtn%ràlo dello stesse; 

^ t ^ - t 

Il comm. Azzolini, ad ispettore^ generale isioUe del suffragio poli.tic(). Dimostra per còn-
delle gabelle; - .:MÉ^ - ^Ptro' che intende remlerne necessaria esolle-
• Il cavaliere Rosmini, capo-divisione presso 

il segretai'io generale dette finanze, ad inton-
dente dì fuwu^a a, Milanp:, 

Costui svolge alcuni fasci di biglietti di 
banca e ii volta verso do sposo, per dirgli : ; Chieti, GataHzto ed,Udine. 
a Ecco ladt ì te t »i ma i sUÒì occhi irtcóntTìino 
per ciiso là faccia della sposa. Egli sì turba 
e dice istintivameìito : 

— Signore, eccovi l'iiit/tìunt/à / 

citurne la presentazione. -
Gombatte-ipertanto le mozioni dirette a rin-

YiAÌ^M^eggériSres^jìie.'ft quando si tratterà 
Il cavaliere Imper eiì ir cay^irféi'b Adiuni,, r ^ j . q,ieiia.''pice esse ^d-

ispettorì superici delle imposte dirette, ad l'^^i'irittura. Riservaci di^chiarirenbllavprossima 
intendenti (iella finanza. 

Saranno contemporaneumeate traslocati pa
recchi iuteudentì, trà#frquali quelli di Como, 

I • 

• • • > •• ' " 

" ÌT * ! ! ^ 

• ^ - •- >f' 

ii 

(Sedula d'ieri) 
" I . ^ J T j i l i ^ H b l 

. Ac««BHa|!ag3flaliÌ«?Htt« ffuMcba-e.'— Sta
mane ebbe luogo l' a'cdoMpHgnarnèntp^fUn^bre 
della sidina deW compiantir contessiiia Xas-

' zara leste defunta a Nizza. 

Bresiclfima': TECCHIO 
Si;:̂ :app^Óvà a sòrutìrvio sfegî ètâ : ;;Ìlgpi:aS^^tta 

1 

I 

relativo afPintroduziorm e:transrtO^(ì|)lleÌ:uve, 
dei viticci, ecc. ili Presidente fa la-'coniriré-
niprazìone fuiiobre dì Canestri, d'i Amari ÌVlt>-
'<5(&!j) di Gprivdì Denolaris, dfe- Brignone, di 
Sai^iio- / d i ' Imbriani. 

' i -

seduta ;Ìe singole aisposizìnui della medesima 
confrontandn ìó^proposte deP ministero con 
quelle Mi%gPmm,iHSione. Si annunziano m^ 
Hne affre ìtóirrogazioni,;;,di Mura,tpri sulle 
condizioni; del ^ìretori è • sulla dimi.nuzipne 
delle preture; di d'Amico intorno all,e .int|n-
zioni del governo circa i voti deî  consigir |o-
,m»l i / e , i rov ìnc ia lè 'd i ; Napoli jier la lii^a 

; ^ J : [ I 

.̂ è̂ " 

.. W':*è-

ó\ SA^ :a vap^ore; fra.detta città e Bi\e-
^' ^ . r ? ^ i ' ' • • Mi . • • • " • ; v'? 

nosayi'és- " 
F-'ii^'' 

9 3Ì trovava raccolto alla Stuziona : 
1 - - V . h , I . • ' ' 

un^elettp/ 'stuolodi cittadini fra-c^i il Opr«.pv Si continua li prOaetto.i,fiui cftriìlitU dì at-

^ • 

^ • ; ^ 

itìma ori '. i / ' -

h. .s>r̂  
de!l';Uid6td6raziav 

^Abbiamo•contato*"34 e|iiipaggtr -
ile OliS! la m«sta comitiva si póneva' in 

cammino preceduta dalla miisica cittadina. 

tribuzi'"'ne. - ^ - 1 

, 1 ^ trfepjyoi^ivfc t)obmìclìe^dtìi gioÌ;^gl^ e p^ 
lubidentV pei-SonalW^fe'̂ oÓ^ tì^liv Òam*^pa;eca il 

.: ' venerale'RIéòtti.ed B ministródèn^'guerra;;» 

Sì 

t' eme' 
11 ' . Il-

j 'com 
• I l 

i \ 

a casa 

L^ontìranza fu|iebre resa alla mempria della T'^'^feìlSfe eApontì le.^ti-agiSi^i'perMé;pal|,d.«^^ 
iitileMltì?utóa;lia dl.,Mi|p-ento,-airanfiba3GÌa , n;voto contrario al progetto. La coritRìuaziona f 
] ge r tUore .^^ e::'^ o -t r̂̂  -fu rimandata a lunedì.- " '̂ J,.; ; ] 

* ! • 

i.-r \ 

fu rimandata a lunedì. 
- 1 ^ - , ~ d . i . i « - Y •---'^*- ' 

'Wf^-r^fi 
- ' . ' ' - 1- •• —r - • • 

menii^re: mi5to'''(K^(^cìl4 G u l è perciò^ ;c |e 
chiese niù-^vóUe"3i; essere C'lÌl^ati^^ln;-;(ì^p!|-

I nibilità onde.il generaie Mezzacapo'nòn potè 
a' meno ^dÌ^%oddisfarè i suoi desiderii. ' 

citta- î:̂  
E ma- ; 

\ij 
\ 

H 

1. Polk^, Il, Veglione di Monza. 

stanzi;,., 

Vìi 
stógottiti, tromanti, attribuendo ft^i^dolo^i dQÌlU, 

parto: io .luto deplorevole .Iella. §no..t^., , ,^ r ^ ^ B J f E L ^ ' w ' " ' " " ' 
'Il medico girò lo ègntìrdp per la 

ambirò cpUe.:naricì l'iirla.^e: diedo in un' ^é^Mn; 
stazione — ch'e fra palrentesi potrebbe essav,>; 
•stata anche un moccolo. - ^ 

•|-^/Ttìste di rapa, esclamò, ma non vedete 
•cii^ siete voi che la fate morire colla vostra 

Ttidenza. portate' via que|4ume 

su !-• 

! • 

;:3.;f\. |kle3y:Jb»ie. 
' -1. •Bikllabìl^ Mortftì Crisfo, Giozza 
' ' 5 : Atto 2" Jone, Petrelfa.' 
;• 6.'-MarcÌtt.,,. ^,,:,..., 

Ĥ  (Smma di ìerìr 

i gì ^^pyjxUsla l'elezio|ig^j|ata contestata del 
Ifiii'egio di Gajazzo.. Fana.^é Cominv^svolgpn.b 
luccessiviìmenie le levo Vnt^rrogaxìoni #TTaì-

llÉìstro guardasigilli intorno la perquisizione' 
èseffuitasi ner ordine> !• dell' autorità giUdì-

•• ziaria nell'ufficio del Pungolo di Milano. Essr 
' '." '^' ' j i t • I ' • • ; ' ; - i ^ " ' - • ' . • " \ ' 

;•', domandanotiìome:sì; possa -legittimare questa 

• • • J i ^ ; ; ' ; 

;>N(dla seduta di •venerdì W^sblié alla Camera ^ 
uh,incidente ussui raro negli'viinnìitì'Mel no- J; 

J t r a P a r l a m e n t o . Menti^: l'on.: Sianfriti .paiV-f| 
lava sulleancpmpatibilità partamentar! la Ca* j 
mei-a eìrai^cciiì di^sattenta! ohe l'oratore ere- r i 

,aettt;̂ n ŝb U|i,o i | a ^ 
.degli^ eccitiV^el^tlf fn 'c-Mario dell^^U.^ Presl-

Sul tavolo della stanza difatti ardeva un 
I ' -̂  

dente, trancò i l discorso rifiutandosi., recisa-
L , , • I , " ' • ' ^ . ', i . ' '•- T . ' 1 . • . I 

mente di continuarlo. , 

I k'! 

1 . • J 
- 1 , 

. 1 '' 
•--. , ( '11- l ^ I 

*'1u^%^à-taetrolid;'di' ciiT"lii^'/iamma .nbn/.era 
xieppur ' coperta, dal solito t^bo|ai Aetlfflioi, OMO 

]Pol>I>raiÓ 
' . 

i i : . •il' 

alzava una colonna di fump||i'mmorb'ante! 
povera^donna, debbio [fer;IS' èb'fféi'ehze, stava 
per morire asfissiata per una fatale impru
denza. '.'•''' •^' '"•^,:' 
• Le,,„cui:e da>oiii'iip;riìesbf|Dne;^a;,trarlij& 
o^ni ptìrico 0- . • , , ^ .v 

ConitraMMaasfiSi». -^WoT^detto altra voU§,,,,i 
che le sguardia dàziarit) habno lin naso 
itife'dii'danr^^eU^puffé^i-^bracchi 

^ F Ì | i ^ f Ì ^ - 1 l ^ * * ^ F ^ '̂ «I Congresso di Pa 
i»Rf^|')^ljP^VOU|' î of l^fa?, '/ d ' " t t i 4JJfcalig. 

- I 

h: E ' ' • •', ^ -n - - - v - i . . y 

^ [/<• o K - ^ t l^f*^* î lPMJr» W j M M g VTJ-vwi-ini ^ ' r l ^ ' 
l i 

r.' 
L ^ 

mmQ 

tenda ^ ^ 4 t r ^ 
^oi^ offesi. Ma;u:r;liìr^:dìtì%^ .^H^^ agce-U-;; 
nato la legge sulla libarla detta stampa TiOA 1 
hajrelazione alcuna e che trattasi invece ' d i ; 
reato comune e delle sue conseguenze. ; 
\ Esso Si Tiierisce ai ditìordinivaccaduti a 

t a commissione del. Senato ha^MÌpiiberiito 
di respìngere la legge sugli abusi dei mini
stri, del'culto;:.,; r-'"'.". :'. -•-:•'"'. ^•^'^"" 

w' 

•^^S^^^^ '̂-'̂ r̂ ^^^^ '̂'̂ l̂̂ -:;A^J^^^^^^^^ curatore 
.Nello ì̂ ti'ìiirèil''prpce3s6,-bccori*éh*Hó̂ i'î ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ] ;"'^'S^siièl 

La resfionJsabtlftA-'dljtla pe^'t^uìsiiìiif^V >;g;^ 

guita heu'Uf^fioìo del Ptin^olo ;di Milnno-'cir 
iécàdè sul' co'mViìendatore^ ArmisoìT l̂ip^ l'ex-nro-

curatóre generale di Torino, quello, stesso eh? 
pitale del Piemonte fece- arrestare 
» * . • ' • ' ' '- - • '•- ! I ' • • ' , ' l i • ' • • v i . - ' ' . .• , ^^ 

VI. 

; i 

ft M^ |c^ :e^o l^ f | p ì s t r a^ ,de l Ì | JnaW rìu^,^,.gli-autorÌ' M If.promotorlJ'lllii giudice" ravvisò Alfe^'';^ ^^*'^'^, ̂  ^ '̂Ijf*" '̂'̂ ^^ l̂ ®'" "".^^^^c"' '^ 
:^piv^,^;,;àèt"tìBrsi^;d'àccprdo coli^ conoscere il nome dello scrittore T^apt^^^licato .nbl'-nc^Sti*o1%ì̂ ^(fEl̂ , qutìlò stesso 

ndq rdrtbi'i-
mpòsta SU' 

adesso; ve i fatti m\ provarne che sicijome al--i ••vfìra-'iVaccordo «;i^ •^hnbilìtn nv^n 
lora COSI anche oggi hÒ riìgione. Nessuno , a-.,;:.^le-.I^^^^Oeti'^ft^cO^^^^^ l'Ì 
vrebbe sospettato^y,he;.urUranQUÌlIp viaudante y. reddìtf Sfeiòr i '^r t l '^Ì i re-800 vfenis^é di 
cj]e,i;altr'i^i:i p a | i f t v | p ^ r vìfr M tiuiii , che ' i rHuuovai ione dei ruoli d'ìt 
;scon(Jé^se s^jfc lel^^if^hf «lt:ftlrfariÌìlo una - si -facesse'ogni due'aiini e ' c ì i ' ^ F c(ec 1 

imi-

mpostft 
mo del 

H.J'L '- • 

• jne rc^ i i iF t ì i e ta -de /guard ie si ^''^«ttò'^1^!!o ^ 4'jjij^o^^^ fbsse cedutQ.atiuPomuni .ed,, 
.,1 fascerò fiire rt^t e, trovarono î lcjmî  ,P̂ <̂ '̂ lV -j ̂ alle.Prtìvi'ucia.;, ;i|#^^ H , •.{[. 
di tabacco da contrabbandici, .r^ d?! 3'§'''-"^''-t,|Ì«|.^:..'^-^^ !^ '̂"'Ì* '̂ÌÌf .̂ ^T-^5 '̂̂ f-'W! •; -5" 
^ Il ppver'uomo erft>^iQiirrig),,^oo|i^ aminin^,, 

. struzioni non sono gran, f;t>,Ho ;itii ^ t̂ninor :nu i 't;?^. 

- ^ Come' diavolo se ne sonò accorti, e in 

pred^ 4!/M^^1'^ vî leî îft̂ Ùv dpl̂ ^̂  fu- dfvliè 
guardi e stetìé^ ac<ìo mpaan a tó̂ >̂  n ;/l uògo si e ii ro. 

'ffsftiite.ato «rèi MBfic?iitB.«':-rr-'-;L.a . Cou^jre-
gaziohc di Carità, da qnanto ci consta, è per-
.suasa che cnll'accetLazione 4''1 'legato Rossi sì 
venne' a violare spatauzialinpiUtf*IÒ struifi 
•*>.!..|o»^^^Ì|JÌ^^WfrtittìtPvtì 
essa ^pt-ésentèrà analogo ricorso alla Prefet-
tura.i'',. : : 
- T c a t i ' w CoaiCor«85. ~ Non-di co neppiire 
una parola di critica ynl .5i«drfio, ppvcjiè.giù 

mero che prìmai d e l l S marzo, ma' ' orci ab-
b?^ó^;;j\lrii^rid^'fùestP vantaggiò che non verw 

;gbnp assopite dalie stesso autorità e che i col-
pevoli sono puniti. 

Così è che essendo stati accertati^-alcuni 

pei c n e s p 
di ifierquìMzione. Bgli pertanto non può ne 
deve giuotìfióare'0 bitìsimure. • -"• - ' ' ' 
: Si riserva pei;ò; quando il, proces.so sarà-'W^ 

s^».fl&j,!^^^r:^|^^)Ma^r^'^ tiirco^ll^ze G|ie..de-: 
termii^nò;^l||pQ^q,àÌ3Ìzio|i^ ed a veder^^se: 

;{,;̂ sia ;U:caso;idi>f compartire speciali spiegazioni-
sopra'lUnterpretiìzioue dî Tlìi legge. 

\ Comih Q'Fa7io opinano ciò nonostante che 
,::|Ìavi stato abuso d̂ i potere da parte del giù- I 
^\iicpJstruttor9:fcperciò noiifsi^ciìiiani&pNadr 

die 1 deputatr della provincia di Parma pro
testarono pu'bblìoamente di non volere aPar-r 
ma stessa, il, benianiiuo, in.'ijomuia (dei.mode
rati che l'onorevole M^^g .^^^be il torto -
a nostro nvvìsp — WìcprtlcirVàre.: in ufficio 
qudntunquVlo^' traslocasse con pitnlzione da 
Tonno a Macerata. '• 

i.̂  

. - 1 

Ti ior curili 
- i l -

,̂ , posìM^^d^^Hiìni^trb. mi^t^nn-'^ disfattLdtìll 
zia altre mlorrogazioni di .Antoniborì ed Alav. ^cialL no'V V1.f,t«r,o 

i ; - : . . •? J'. • I - , • • 

G\\Q j , V^^im^^ ^ i u e . segretari furono destituiti.^ 

Si può dire che non sia stata ancora ì̂f^^ 
rituùiata4'^stituzione ,d̂ V •ministé^p' •del r j e - , 
soio e si parla g|à del;ctindidato a'qS^^^^ 

tri snllo Gonthzioni morali, e/ ^materiali dell 
' ••'pi ''• -" • ' . 

'"'lAg&niia Stefani! 
aONDRA, 2i . - - \Uun J ^ t ó ^ ^ r ^ f t o h p r n a -

JQ'l" 'i'^'^M'làfe l'a««erzipn,3,4i_ Derby/ci.e l'e
sercito serbo (• 
di '-.'•. 

.J / ^ I ^ 

miigìslrainra e degli ufficiali del pubbUcP mi-

--̂ •̂'̂ fciali;poiV:̂ A t̂f.mf̂ pn̂ :;pÌ,ù;:.lli'BOOO russi. ' ' , 
- ,_ ALESSANDRIA-?^: ^È4 | r iva tp , ;PaYvì so 

fi^italinno Scilla.,' 
COSTANTINOPOtt, 24,:i^^^Si crede cheU 

j;;Pói-tV;ed i^*%;|4;.SmM;:si:.„pp 

- f ̂ ^ 
. L 

.i:mlstero,^fì-,^CP|Tie';interrdasi provvedervi^; di ^ofcjJPórta ' /ed i'1ty%;|4;;Sei-bÌ;:si;. poiT.ntm 'oggi. 
-:réntìno^'rntpraP./1.£^^.i;iferml5l%li organici delle ' compltìt,jii(;oéiite :d'a.0atì^v J Serbi accettarono 

atnfenìstraziònilWDprenzis e GavatfSrii so- ^4^?'̂ ''̂ ^^^^* '̂'̂ 'i^^ '̂̂ V '̂'TÌ^^ '̂'-'''̂ v'"Ì= '̂̂ *l*^ 

tiifoglìp.. 

pre cQiia pi 
tenziòhe. Parlerò soltanto^ del *̂  luo'do con .cui 
fu esdguitò e farò primn dii-tiUto ui-( meritato 

ibtt 

," 

1 sincero elogio aUa t5Ì^,nora%,rchi,ly;iia.ptìr-
btta iitti'ice sotln le "spbglie J I T ^ t ó i ^ ^ 

•l^pst^g'^ìdi delfettp secoiidOî j;eHHv4itedia.t̂ :e-
messiStupSlameuttì così da far.gelare il sau:. 
gup ..li'ello' v^jiie.' Applaiu.litis«itpJ.;;.purG fi 
ir BrutieUis.e:.ravvoiu}nte'HÌf(nùrìnu' Moui 

••••. • • . . • : . H , - ' - • '• ••' .M 

"C 
urono 

il" BruneUiVe:'.l^.t,vvoiion'te'H ignorimi ; ,Mpiuy 
la qualo"spbbeno'^ìriioVa'''ii;l;l^iÌi't(Ì tlr.i'm^^^ 
tk^jvr»|rtgi're"(ii s<^nvnp,tS|4pndidp„iLfii^eniro. '• 

§tó||Stl'MÌ" •V̂ '̂ '̂ cin/;); "cffeio^^^'dell'avv.' Già-
cosa. •;' 

Di tìèi ufficìi d o r S e n I ì o , « à ? i l W i f b s t a . 
ròi1p^'^|ì|;à,j;ii a1 progetto dì leggi; sugli abusi 
del 'cl#o'"eHré ftivoi-ovpti. 

,L'os\poSì7,ione; vipue. colorita col pretestó 
eiropj,ortMi)itài.(ì. •si^dìce^tiej-.noii ^cmivìeijl 

: Camera. Si riprGnde:raVdiscussione della legge 
usuile incon^g^tibilità par|p(jiiftariv 

fìcirazùoli di^Gpnjtì;.iin soŝ t!eguQ :̂;det!a legge 
c,lié'se'(:?hÙtf?^ifelo'*f^^ coiTÌspondRiUe ;.ì 

l,,dfisif]erm î d̂  lu.^bisogpràioatri. 

distucc^ìrpM dal, codiu|,,,j)ìsmi];e>/uit^^sfìSM^ 
tuLta^'ptvrtlcpla'ro;:.''•• • '• . .- ^ • .• • • ' ,; 

I \ 

*. .Spilo state dpiiborato..Ip, segtidiitr';ìi^omìiS 
neti^ilt()., .personnirdeU'Ammìnisti^ftìf^^^^ 
(iniAU/c.. 

•Cìiimirri riconosci; pur esso cUe'-la' ieg;"''e 
su'i-ebbe un compU'mento deIle"'tiostre ii^titn^ 
zioni ma ;quule!vènbp%rmulata nph^lbi'pvv^^ 
cho"';pou mpzze' tnisur/ì.inefiIptVtììL^i^ 

.;/J(^:(^itSiÌ3mme^Ì;p. che quesia legjijfe sia uu 
cpniplonHmto,'4U>. pei'ò' notare cliP-:.si.:-de.'=Ìdi!ra 
tiittaVin la leggo sulla Viforina.;.eleLtorale da 
cài quoUa deve dipcudt;rp àir/.^ fpruuu'#':"%ou 
esaa .un corpo solo. 

p.. . , 
costi tìtìzitìùale 

^"ti'.'* L̂̂ -Ciiî q̂ì» jtr: libertà, di. voto ^n\: pi'o-
?HÌ..re.l.i4l'i;vi11ÌI"M',Ppram.o;̂ ;;p ed alto Statuto 

la 

dellit Banca .pomo qu.'HUPUi; apiirin-^diphiara 
COCUs.tdp.riU'irft'doì resto nmi itiacceLtabilelu fpr 
iùazìOn1ì''d3l'?cWnsì]rlìo;''jv ;̂(î ^^^^^^ jl̂ jl̂ ^ g.̂ ^^ .̂ 
come il governo propprie. 

Jrlerbst dicentpi'che ;jl Spartito 
m 
geHt..re.iJ^t;;vrnn''obi,t.iprai^.o|;;p ed alio Stai 
delbi .̂  Banp^,. ,o_ design'nMof^speciSl'mento 
que.stione d'ella noiniua' "d'd •VÌC(ì-o''oyQjùi.a.i 

'•i 

ca 

; .s.'...̂  t;K-> *Jii«iia.i*»aw«Mijaiaiiia*iaKaiai 

1 h 

. .E.^eiptifa nel 24 

$i ' 55 '• 56„ - 1:9 .. i) 1 '̂ 

f^NìOMlO 

• i , -

I l V 
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•"I m;-
' -

i'!^TOm?«*fti«wBmfjrmra«^ 
'-; 

^T*W'TV^»•*f*^*^t;^"-•i•; . ' , ,• .•-^.i ,". ' i^S•*y.^fi>J. .^ :^' '- -' r' -•' ''•^^^^'^f^m^^^'è^^^ 

'7 • • . 

, Bicliiamiamoiì'attenzlono Hopi'a,.,iJ, seguente Articolo tolto dalla Driflcipule Gazzetta 
Medica di Berlino : .^(((/emeijie Medicvmsche Cent)^ai Zeitimg, pagina 74i, mini ó2 
Ì6 marzo lé73 . : - .1 )» . qualche arino'viene ìntrodottìveziand^ ' ' 

€èM.lMMAm 
• ' ^ . ^ V ^ Ì ; . ' 

ógni altro 

. ' ' ,' • • ' Milanój Yn Meravigli ' 
Caricati di egaminarMd^^a^'alizzàrte, Questo apecijìco^ dono ripetute prove ed 

nenze, ci troviamo in obbligo di'•dìciùai:are,,Gh^,.(ÌuJik TTeSii.j^ar Ai'saate 
CraBacaaaS è uno .' . i. . 
rifnedid per ì' rewii 
d'Ogni specie/'àppli 
wffHf̂ : dell'utero. Con essa si guariscono;^pertettftmehte ì cdZ^fl 
malattia del piede. 

' <̂i Hninaridarfl settìtìl'è tì tìOM a«<c©tSa2"c «1»« la TeU\ v e v a «a t l e sa i iS di Milano,.,raTr. 
La medesima oltre la firma dal preparatore, viene controfeegftatappn un timbro,,a,,3ecco ;,, 
0. Gctlleanty Milano» , 
"• (Vedasi DichiaraziO%t^della Commissione Ufficiale di Berlmo/4 agos^^^ 

• ! ,.;.,,S«'i Gl9KCllO di Liriy lirZS setienibyc ISoo 
Sia:. 0. Galleani, Farmacifctst. ,--T. .Milano. 
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L'aSSòcìàisìòne di questi due jìbsse^i'ti'̂ ii-imedi gode ì*approvazione di tiit'ti 'k\ Sigiióri 
-Medici a pro^are'-la'-guarigione delle tossi estinat^ bronchiti;,c«taiì]!|Q-dimciH>e':Sni'li, 
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•Jt k j :• 

macie 
Salvatore, 4825, Venezia e nelle principali Far-

M./' <>10W^^ 
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biigavanofa curaijmi quasi sempre senza nsii|tftti,. 
'••-,'• ' ''""' ' " ' • ' ' • • . r • , , S u < > c l « v . s e r i f » ' ^ ^ . , . .:.^ 

: ; , ; , : , . , 1 \ Curato vicario foraneo-, . , ,,;,,; 
• Costa L. 4 , « la farinacia «[SaUfa»ii5 la spedisce franco i\ domicilio contro rimessa 
di vaalia »os(<3/̂ e 4i-L,, •ÌL(̂ .̂ jR™«̂ ,̂-̂ ,n.A>v*"«̂^ -, . . . . . . . - » » « -«, 

a l i® « vi B©56® (iSfi8«4MÌr^©«S5i^È eS&« vSPfiiaaao-aaacì»® : p e r m a l a i l i t ó v«-

' Tti éptia^ Fàrmaeta.JlformUi di fluiti inimedi che possono occorrere vi eìialnn^Ue 
sQv/tì rfi nmlciitiej e nfi; /̂ a upedizxone ad ogni richu>}<laf/t)nmìhj se si,,);ic7ii«««, ttnche fU^ 
eomiqlio wedico, lontre rimessa di vaglia postale. - ^ • 

émmimm U,imm »aii. Yiajeraìiili, 
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FftÈSSO LO STABILIMENTO TECNICO 
é Ol^SaSP. i n /k/fi^MMA d . ir. a W tS S It'«!• IL jt i^ a 

•i,w,. 

M. 
L-' 

SPECIALITijGIENIGA i 0 i 

a l}ase:£iLUH4MPT() d'Mstralia 
reèid^mè''Him'Fima:c\ii^e\\^'Co\ònm^^ di Psrta S/Nicolò, Via •'llipòii^t''^ 
N. 98-100,,J'ir«nze, p t -ea ia ia t» aiie Esposizioni di Parigi, Firenze /e- forli 
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Questo'Liquore difende T uomo dalrana cattiva, lo eonserva sant^'e Io vondt̂  
a t to^t t&fp&rè ' lé '^ innuenze mòr:^iric^^^ 

Per queste sue l̂ uoî è p r | ^o^^vé se ne ra^^gcomanda. U i ^ |^iy;tko)OT^ 
a tutte auelle .persone che dimorano nelle vicinanze del Maree Uei Inegbi' pa-i' 
ludosi ai quali basterà un biccnierin® la mattina; a;djgiun« per rendere pin at-
tive le digestioni e preservare d^lla,jeb,bre,,int(3rmitt©nte. .. 
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Deposito in Venezia alt'"'àgm.zia Lomjega^ In 
e Roberti. • ^ ' ''• 
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f¥sr)ltòscvitta Ditta, avverte il pviBBlico eli tenere un fòrte I^e|Blsi#«» ili 
CarlM^sBi ' r^ew^a^ t ìe dì t p sceltissime mialìtà,^,^^^n^ altre; miniere a 
Si-'ezzi niodicis^inù, e tali da allbntanare qualunque concorrenza, provenendo il 

miriTtat^riale direttamente dall'origine. „ 
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AOJRENTE ED INVISIBILE 
pn J^l^ nini-piazzante le PoMred/i-Rm e belk^Ui co^anlm/^^* 

Vii iMlK *?l̂ >«̂ « Unr leggom ai)plic;wionc è aufUciente per dare alla poMfi 
^ _ k :BJXC]y-;X la iVesdiozza ed.jl velutato giovande. 

preparato diil chimifeò. I ' I 

I p i ù 

$ » 

' 1 .-1 ^ . . L h i , hi , - -^ r •-

^ fregiato della Madf^gjia. d'incoraggiamento all'Accademia. 

Suest'Olio viene assai bene tollerato da'gìi adulti e dai fanciulli ' une 
delicatM:et!sensibili.In''breve migliora la'nutrizion#w rinÉranca le costitu 
ch^'^léTpiù deboli. Arresta* e, corregge r̂ gĵ  baK f̂eiiii i vìzi rachitici fe!a 
scrofplpsa e massime poi vale nelle _|0almÌé, ed òpera superiormente in t'̂ ^Sii#|;,vf̂ j 
casi in cui l'Olio di Fegato di ^Merluzzo e i Preparati Ferruginosi riesc» TO-
^taggiosi, spiegando più pronti ì siìoi'^mrmaci. i 

Y,^ridesi all' ingrosso in Milano da A. a!aBtt<et.fti ed in Venezia I J ^ M 
S. Salvatore, N. 4825.' 
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